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ASSEMBLEA DI BACINO 
Punto 4
29 ottobre 2024
	Oggetto
	Programmazione di bacino 2024-2038: razionalizzazione del servizio di raccolta (servizio intercomunale di 11 comuni con sistema porta a porta spinto, avvio intercomunalità centri di raccolta, modifica sistema raccolta rifiuti tessili, in prevalenza da ind
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umenti usati, avvio raccolta separata dei rifiuti di imballaggio in polistirene espanso (EPS)
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Richiamati 

· l’art. 203 co.3 del D.Lgs. 152/2006 “Codice dell’Ambiente” che stabilisce: “(…) Le Autorità d'ambito (…) definiscono le procedure e le modalità, anche su base pluriennale, per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla parte quarta del presente decreto ed elaborano, sulla base dei criteri e degli indirizzi fissati dalle regioni, un piano d'ambito comprensivo di un programma degli interventi necessari, accompagnato da un piano finanziario e dal connesso modello gestionale ed organizzativo. Il piano finanziario indica, in particolare, le risorse disponibili, quelle da reperire, nonché i proventi derivanti dall'applicazione della tariffa sui rifiuti per il periodo considerato”;

· l’art. 3-bis, co. 1-bis, Decreto Legge n. 138/2011 convertito con L. n. 148 del 14 settembre 2011 che recita come segue: “Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo cui gli enti locali partecipano obbligatoriamente, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 90, della legge 7 aprile 2014, n. 56. [..] Gli enti di governo di cui al comma 1 devono effettuare la relazione prescritta dall'articolo 34, comma 20, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e le loro deliberazioni sono validamente assunte nei competenti organi degli stessi senza necessità di ulteriori deliberazioni, preventive o successive, da parte degli organi degli enti locali [..].
· la L.R. Veneto n. 52/2012 che:

· all’art. 2 co. 1 individua nel territorio regionale l’ambito territoriale ottimale “Ai fini dell’ottimale organizzazione, coordinamento e controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani”, come previsto ai sensi dell’articolo 199, comma 3, lettera f) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale";

· all’art 3 co. 5 indica le funzioni attribuite ai Consigli di Bacino, istituiti in ambiti sub regionali, “per lo svolgimento delle attività connesse alle funzioni di programmazione, organizzazione, affidamento e controllo del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani”; 

· all’art. 3 co. 6 affida ai Consigli di Bacino l’esercizio delle seguenti attività: 

a. quantificazione della domanda di servizio e determinazione della sua articolazione settoriale e territoriale;

b. individuazione ed attuazione delle politiche e delle strategie volte ad organizzare il servizio di raccolta, trasporto, avvio a smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla normativa europea, nazionale e regionale;

c. indizione della procedura di affidamento del servizio di raccolta, trasporto, avvio a smaltimento e recupero; su delega regionale i consigli di bacino possono procedere all’affidamento della gestione e realizzazione di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, previsti dalla programmazione regionale, da svolgersi secondo modalità conformi alla normativa vigente in materia ed alle disposizioni previste dalla convenzione stessa;

d. approvazione e stipulazione del contratto di servizio e della carta del servizio regolante i rapporti con i soggetti gestori dei rifiuti urbani;

e. determinazione dei livelli di imposizione tariffaria del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani;

f. vigilanza sulla corretta erogazione del servizio da parte del gestore del servizio;

g. individuazione degli obiettivi di raccolta differenziata e delle relative modalità attuative, finalizzate al raggiungimento delle percentuali di cui all’articolo 205 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni;
h. formulazione delle osservazioni al piano regionale di gestione dei rifiuti urbani di cui all’articolo 10 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 e successive modificazioni, già di competenza delle autorità d’ambito, ai sensi dell’articolo 199, comma 1 del decreto legislativo n. 152 del 2006, anche ai fini della realizzazione degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani.

Richiamata

· la Convenzione per la costituzione e il funzionamento del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente afferente al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel bacino territoriale Venezia, sottoscritta il 24.11.2014 a rogito del Segretario Generale del Comune di Venezia (Repertorio n. 130974/2012), che istituisce il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente quale ente pubblico con personalità giuridica ed autonomia organizzativa e patrimoniale e partecipato da 45 Comuni;

· l’art. 9 comma 2, lett. e) ed f) della Convenzione Istitutiva che prevede le seguenti attribuzioni all’Assemblea di Bacino:

· e) approvazione della programmazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti definita sulla base della quantificazione della domanda di servizio e determinazione della sua articolazione settoriale e territoriale;

· f) individuazione ed attuazione delle politiche e delle strategie volte ad organizzare il servizio di raccolta, trasporto, avvio a smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla normativa europea, nazionale e regionale; 
Dato atto

· che con la LRV 52/2012 è stato esteso il perimetro dell’ambito territoriale ottimale all’intero territorio regionale rispetto all’assetto normativo regionale preesistente che poneva l’ambito ottimale a livello provinciale;

· che, conseguentemente, i fabbisogni impiantistici vanno definiti non più a livello provinciale, ma a livello di ambito regionale, e pertanto la Regione ha adottato un proprio Piano per la gestione dei rifiuti, approvato con la deliberazione di Consiglio Regionale N. 30/2015 e aggiornato con DGRV n. 988 del 9 agosto 2022;
Richiamate le seguenti deliberazioni dell’Assemblea di Bacino 

· Deliberazione di Assemblea di Bacino n. 7 del 19 aprile 2019 con cui sono state approvate le Linee Guida di programmazione del Bacino;

· Deliberazione di Assemblea di Bacino n. 2 del 8.02.2022 avente ad oggetto “Approvazione piano degli interventi del bacino 2020-2038 di Veritas S.p.A. ed Asvo S.p.A. (ora confluita in Veritas S.p.A. per la gestione dei rifiuti) e piano stralcio delle proposte di intervento 2020-2026 nell'ambito del PNRR delle proposte di cui agli avvisi M2C.1.1 I 1.1 Linea d'Intervento A e B”;
· Deliberazione di Assemblea di Bacino n. 1 del 23.02.2024 che approva il Piano delle Attività 2024-2026 e individua il seguente obiettivo operativo per il corrente anno:

Obiettivo 1): Aggiornamento dinamico programmazione di bacino e Piano degli interventi del bacino 2024-2038 di Veritas S.p.A. in attuazione delle normative comunitarie, nazionali e del Piano Regionale Rifiuti 2020-2030;

· Deliberazione di Assemblea di Bacino n. 11 del 26.07.2024 ad oggetto “Allineamento della scadenza dell’affidamento in house a Veritas S.p.A. del servizio di gestione rifiuti urbani nei Comuni del Bacino Venezia. Approvazione Relazione ex artt. 14 e 17 del d.lgs. 201 del 2022, Piano Economico Finanziario di Affidamento (PEFA) 2024-2038 e contratto di servizio per la regolazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani nel bacino Venezia ai sensi della Deliberazione Arera n. 385/2023/R/Rif”;

Considerato

· che il Consiglio di Bacino, nell’attività istruttoria di aggiornamento del documento di programmazione intende conseguire nel proprio territorio gli obiettivi della pianificazione regionale, secondo le seguenti tematiche principali:

· Quadro normativo di riferimento;

· Inquadramento territoriale;

· Stato di fatto del servizio di igiene urbana;

· Obiettivi e strategie di programmazione;

· Analisi della sostenibilità degli investimenti;

· Valutazione dell’impatto della regolazione;

Richiamati in particolare

· gli obiettivi di miglioramento del servizio e relativa tempistica di realizzazione, approvati con la deliberazione dell’Assemblea di Bacino n. 11/2024 di cui sopra e riportati all’art. 2 del Contratto di Servizio sottoscritto tra Consiglio di Bacino e Veritas S.p.A. in data 12.08.2024, che prevedono:

· Efficientamento del servizio con identificazione di aree di servizio omogenee e conseguente aggregazione dei piani economico finanziari dei vigenti 45 ambiti tariffari e progressivo allineamento delle strutture tariffarie per arrivare a partire dal 2026 alla validazione di 15 piani economico finanziari in luogo degli attuali 45; 

· Intercomunalità dei centri di raccolta con definizione di regole comuni di accesso, come da allegato B) del regolamento unico, estensione degli orari di apertura per recepire quanto previsto dai CAM e individuazione delle modalità di attribuzione dei costi operativi e di capitale per area territoriale; 

· Gestione degli eventi calamitosi con una proposta di solidarietà degli interventi a carico dei comuni del bacino introducendo un Fondo Interventi sul Territorio per affrontare in modo sistematico e finanziare in modo solidaristico questioni di carattere generale e situazioni di emergenza, tenendo conto altresì della possibilità di copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi con una componente perequativa espressa in euro 1,50/utenza per anno, come prevista da Arera a partire dal 2024 con deliberazione n. 387/2023, che potrà essere aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura di eventuali eventi eccezionali e calamitosi;
· Ottimizzazione delle stazioni di travaso e semplificazione procedure di gestione dei rifiuti abbandonati;

· che i tempi di conseguimento di tali obiettivi sono stati condivisi tra le parti:

	OBIETTIVI BACINO
	TEMPI REALIZZAZIONE

	Efficientamento del servizio con identificazione di aree di servizio omogenee e conseguente aggregazione dei piani economico finanziari dei vigenti 45 ambiti tariffari e progressivo allineamento delle strutture tariffarie;
	Dall’1-1-2026

	Intercomunalità dei centri di raccolta; 
	Dall’1-1-2025

	Gestione degli eventi calamitosi con una proposta di solidarietà degli interventi; 
	Dall’1-1-2025

	Semplificazione procedure di gestione dei rifiuti abbandonati. 
	Dall’1-1-2026

	Ottimizzazione delle stazioni di travaso 
	Dall’1-1-2027


Viste

· la nota del 9.01.2024 con cui il gestore Veritas S.p.A. ha trasmesso, su richiesta del Consiglio di Bacino, un Progetto di condivisione dei Centri di Raccolta, con il doppio obiettivo di dare maggior servizio agli utenti del territorio e di rispettare i CAM (Criteri Ambientali Minimi) che prevedono di mantenere aperti i centri di raccolta per un minimo di ore giornaliere in funzione della popolazione servita, senza un aggravio dei costi, a partire dal 1° gennaio 2025. È escluso dal progetto di condivisione il centro di raccolta di Venezia – Scomenzera;

· la proposta del gestore Veritas S.p.A. denominata “Servizio Intercomunale nel sistema porta a porta della Riviera del Brenta, Pianiga e Salzano – standard di sistema 2025” trasmessa dal gestore in data 28.08.2024 (prot. gestore 67890/2024, acquisita con prot. 1111/2024), che comprende misure di razionalizzazione del servizio, coinvolgendo i Comuni di Salzano, Pianiga, Mira, Dolo, Fiesso d’Artico, Stra, Camponogara, Campolongo Maggiore, Fossò, Vigonovo, Campagna Lupia, prevedendo il passaggio ad un Servizio intercomunale nel sistema porta a porta per i Comuni coinvolti, con servizio di raccolta on demand per le grandi utenze Non Domestiche e la riduzione delle frequenze delle raccolte del Secco NR, di Verde e di Carta e Cartone (come da progetto allegato alla presente), con la finalità di contenimento delle risorse impiegate, economiche ed umane, motivata anche dalla scarsa possibilità di reperire personale adeguato da impiegare nei servizi pubblici essenziali, quindi nell’ottica del contenimento degli aumenti;

· la nota del 27 agosto u.s., acquisita agli atti con prot. n. 1106/2024, con cui il gestore Veritas S.p.A., Direzione Smaltimenti riferisce:

· in merito alla possibilità di attivare la raccolta separata degli imballaggi in polistirene espanso (EPS) proveniente da raccolta differenziata di rifiuti urbani che altrimenti costituisce frazione estranea del rifiuto raccolto, poiché, con decorrenza 01.03.2024, Eco+Eco Srl ha attivato presso il proprio sito di Fusina (VE) la Convenzione specifica con Corepla come Piattaforma per il ritiro dei rifiuti di imballaggio in polistirene espanso (PEPS).

· che vi è anche convenienza economica nell’attivazione dalla gestione di detto flusso in modo separato poiché la convenzione con COREPLA, consente di coprire i costi di ritiro e trasporto dai siti di produzione verso la piattaforma convenzionata, dati i volumi importanti ritirati. 
· che con nota, ns prot. 1241 del 25 ottobre 2024 il gestore Veritas S.p.A. comunica altresì che si tratta di un servizio espressamente dedicato ed attivato per ora solo per le utenze non domestiche del Comune di Chioggia, e che il servizio non prevede oneri aggiuntivi a carico del servizio pubblico in quanto i costi di gestione di questa raccolta selettiva sono a carico dell’affidatario del servizio Eco+Eco Srl, e il gestore anche segnala inoltre che questa gestione permette di non avere costi di trattamento finale come rifiuto indifferenziato;
· che per attivare quanto previsto nella convenzione tra Eco+Eco srl è COREPLA è necessario che la stessa venga richiesta dal soggetto identificabile come “produttore” del rifiuto, e quindi dal Consiglio di Bacino per quanto riguarda i rifiuti urbani;

Rilevato inoltre

· che sono pervenute numerose segnalazioni da parte dei Comuni di manomissioni dei contenitori stradali dedicati alla raccolta del rifiuto tessile nonché di; danneggiamento, effrazione, sottrazione e dispersione di rifiuto tessile in prossimità delle aree di conferimento;
· che l’art. 4, comma 6 del Contratto di Servizio sottoscritto in data 12.08.2024 con il gestore Veritas S.p.A. fa rientrare tra le variazioni del perimetro del servizio programmate dal 2024 “l’ottimizzazione del servizio raccolta indumenti”;

· che il Consiglio di Bacino ha già dato proprio riscontro positivo alla:

· rimozione di tutti i cassonetti per la raccolta di rifiuto tessile di competenza del gestore stesso distribuiti nei comuni che hanno segnalato tale problema con conferimento presso i centri di raccolta (Spinea, Martellago, San Donà di Piave);
· organizzazione di una raccolta tramite postazione mobile a calendario, se concordata con il Comune e percorribile a livello logistico.

· che per con riferimento alla postazione mobile per la raccolta del rifiuto tessile il Gestore ha dichiarato che “ha l’obiettivo di mantenere l’equilibrio costi-ricavi e pertanto il servizio sarà ridimensionato sul numero di appuntamenti in funzione del citato equilibrio”. 

· che il Consiglio di Bacino si è riservato di verificare i dati tecnici ed economici, chiedendo al gestore fornire un primo riscontro economico sul servizio dopo i primi 6 mesi di svolgimento, oltre che monitorare i dati dei 12 comuni che già svolgono il servizio con tale modalità dal 2021.
Considerato

1. Per quanto attiene al Progetto intercomunale degli 11 Comuni

· che il progetto denominato “Servizio Intercomunale nel sistema porta a porta della Riviera del Brenta, Pianiga e Salzano – standard di sistema 2025” citato, coinvolge tutti i comuni della Riviera del Brenta e Salzano, rientranti nel subambito “Sistema porta a porta spinto” (previsto dalla deliberazione 11/2024 e dal Contratto di Servizio sottoscritto) oltre al Comune di Pianiga;

· che tale progetto da avviarsi dal 1 aprile 2025 introduce variazioni organizzative e di standard finalizzate anche ad un contenimento delle risorse impiegate, economiche ed umane, vista la necessità di progettare servizi riducendo il più possibile l’impiego di manodopera, sia generica che qualificata, dovuta anche alla scarsa possibilità di reperire personale adeguato da impiegare nei servizi pubblici essenziali, prevedendo la revisione di alcune frequenze di raccolta e lo sviluppo di servizi a raccolta intercomunale nel rispetto dell’obiettivo contrattuale sopraindicato;

· che non essendo ancora disponibili per la raccolta del rifiuto Verde i dati storici del servizio con raccolta ogni 2 settimane con modalità On Demand, e dati storici del servizio con raccolta ogni 2 settimane senza modalità On Demand, si applica la frequenza di raccolta del rifiuto verde ogni due settimane e da rivalutare a fine 2025 l’estensione a tutti gli 11 Comuni della modalità On Demand;
· si mantiene ogni 2 settimane la raccolta del secco non riciclabile per le utenze domestiche, lavorando sul percorso di omogeneizzazione del numero di svuotamenti minimi, già presentato ed approvato dal Consiglio di bacino dal 2021;

· che tale progetto di servizio intercomunale rappresenta, altresì, per il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente un’utile simulazione del processo di riduzione degli ambiti tariffari, che permetterà di definire l’iter amministrativo e i passaggi tecnico-operativi necessari per ottenere la nuova configurazione in sub-ambiti indicata nel contratto di servizio e da attuarsi dal 2026;

· che con l’approvazione del progetto di cui trattasi qualsivoglia vigente Convenzione tra Comuni coinvolti nel progetto stesso, disciplinante modalità congiunte di raccolta, si intende cessata dalla data di effettiva attivazione delle modalità di raccolta intercomunale previste nel Progetto approvato con la presente deliberazione.

2. Per quanto attiene al Progetto di condivisione dei Centri di Raccolta

· che il Regolamento Unico di gestione rifiuti urbani approvato dall’Assemblea di Bacino con deliberazione 21 del 19 dicembre 2023 prevede all’Art. 21 ai commi 2 e 6, e all’Allegato B:

· Art. 21, comma 2: È preferibile il conferimento diretto ai Centri di Raccolta rispetto ai servizi domiciliari a chiamata e può essere incentivato anche mediante l’intercomunalità di cui al comma 6. 

· Art. 21, comma 6. Previo accordo tra Comuni, gestore e Consiglio di Bacino, ad un Centro di raccolta possono conferire anche utenze di altri Comuni. 
· Allegato B - Centri di Raccolta (Art. 4 C. 2). Possono accedere al Centro di raccolta esclusivamente le utenze del Comune fatti salvi eventuali accordi intercomunali per l’utilizzo congiunto del CdR.

· che secondo il Progetto del gestore (Nota acquisita con prot. 1610/2024):

· ogni utenza titolare di una posizione Tari/Tarip nel Bacino Venezia può conferire in ogni cdr comunale (escluso CdR Scomenzera-Venezia);

· l’accesso ai cdr avviene tramite registrazione elettronica con riconoscimento dell’utente;

· l’attribuzione ad ogni singola Amministrazione Comunale dei costi di ciascun Centro di Raccolta sarà determinata in modo proporzionale agli accessi registrati;

· le regole di accesso ai centri di Raccolta (modalità, limiti, ecc.…) saranno uguali per ciascun Centro di Raccolta a seguito dell’approvazione del Regolamento unico per l’intero Bacino.

· che secondo l’art.2 comma 5 del Contratto di Servizio sottoscritto, e sopra richiamato:
· “l’attribuzione dei costi tra i diversi territori avviene in funzione e a partire dal numero di accessi ascrivibili a quel territorio in proporzione al totale degli accessi. Eventuali regole circa le modalità di gestione dell’intercomunalità potranno essere disciplinate in apposito atto definito tra le Parti” come precisato nel documento allegato che prevede l’inserimento nei disciplinari tecnici di una regolazione tra le parti sui costi da attribuire per l’utilizzo intercomunale (costi di gestione, trattamento e recupero e costi di investimento);
3. Per quanto attiene la raccolta separata dei rifiuti di imballaggio in polistirene espanso (EPS)

· che l’Allegato Tecnico COREPLA 2020-2024 ad oggi in vigore, al punto 6.1.1.2 - Definizione della frazione estranea - indica come frazione estranea quanto segue: “le cassette per pesce di provenienza non domestica (ad es. pescherie) in quanto maleodoranti e con forte carica batterica caratteristiche incompatibili con i requisiti di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro in base alla vigente normativa in materia”;

· che la raccolta separata dei rifiuti di imballaggio in polistirene espanso (EPS) può estendersi sul territorio del bacino a partire dai principali mercati ittici con il supporto del Consorzio Corepla permettendo quindi un contenimento del costo di raccolta e un vantaggio di tipo ambientale;

Richiamato 

· Il Contratto di Servizio sottoscritto in data 12 agosto 2024 tra Consiglio di Bacino e Veritas S.p.A. e in particolare l’Articolo 4 ter “Modifiche al servizio e procedura di approvazione per l’affidamento di servizi ulteriori” e i seguenti commi:
· Comma 3: secondo cui sono da intendersi modifiche sostanziali, quelle che “comportano modifiche strutturali alle modalità di organizzazione dei servizi con carattere di continuità, anche con riferimento agli anni successivi. Tali modifiche incidono sui livelli prestazionali previsti nei Disciplinari tecnici, quindi negli standard e frequenze e conseguentemente nei costi del servizio e nel Piano finanziario di affidamento.”

· Comma 5: “In caso siano formalmente richieste modifiche sostanziali al Servizio affidato, purché siano coerenti con la programmazione di Bacino, il Gestore redige un progetto di modifica evidenziandone i relativi costi e l’impatto sull’equilibrio economico-finanziario della gestione. Tale progetto/proposta è sottoposto a valutazione, sia da parte del Consiglio di Bacino che del Comune interessato.”

· Comma 6: “Il Consiglio di Bacino e il Comune interessato valutano il progetto di modifica sostanziale e, in caso di valutazione positiva e di congruità tecnica ed economica, il progetto verrà autorizzato dal Consiglio di Bacino e dal Comune, compatibilmente con il mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario della gestione.”

Considerato

· Che i progetti elencati di cui alle note del gestore sono da intendersi modifiche sostanziali ai sensi del Contratto di Servizio sottoscritto e che in particolare:

· il Servizio intercomunale nel sistema porta a porta con modalità di raccolta on demand per le grandi utenze non domestiche e la riduzione di frequenza nella raccolta del verde permette il contenimento dell’aumento dei costi, consentendo al contempo la responsabilizzazione dell’utente nel conferimento del rifiuto prodotto;
· il Progetto di condivisione dei Centri di Raccolta ha convenienza tecnico-ambientale senza aggravio di costi;

· la raccolta separata dei rifiuti di imballaggio in polistirene espanso (EPS) permette oltreché un contenimento del costo anche un vantaggio di tipo ambientale, intercettando un materiale EPS che altrimenti diverrebbe frazione estranea dell’imballaggio di plastica o rifiuto indifferenziato;

· che riconoscendo la congruità tecnica ed economica per i progetti sopra elencati, i quali risultano altresì coerenti con gli obiettivi di miglioramento del servizio, di cui alla deliberazione dell’Assemblea di Bacino n. 11/2024 e al Contratto di servizio sottoscritto;

Ritenuto quindi

· di inserire nella Programmazione di bacino 2024-2038 i seguenti progetti (documento allegato A parte integrante del presente provvedimento):

1. Servizio intercomunale nel sistema porta a porta spinto per gli 11 comuni del Mirese dal 1 aprile 2025 con l’attivazione della modalità di raccolta on demand per rifiuto secco non riciclabile e carta e cartone delle UND-grandi produttori e riduzione delle frequenze di raccolta del verde (da settimanale ad ogni due settimane) - come da progetto in atti;

2. Progetto di condivisione dei Centri di Raccolta, le cui modalità sono state proposte dal gestore e saranno regolate sulla base degli appositi disciplinari tecnici da approvarsi entro dicembre 2024 per avviare l’intercomunalità dal 2025 (sub allegato A1);

3. Rimozione dei contenitori per la raccolta del rifiuto tessile di competenza del gestore con eventuale sostituzione con postazione mobile a calendario dal 2025 per la raccolta di detto rifiuto, per i Comuni di Spinea, Martellago, San Donà di Piave;
4. Raccolta separata dei rifiuti di imballaggio in polistirene espanso (EPS) provenienti da utenze non domestiche-grandi produttori di detta tipologia di “Imballaggi in plastica” EER 150102;

· di dare mandato al Direttore di trasmettere al gestore la presente deliberazione per quanto di competenza;

· di dare mandato al Direttore di trasmettere ai Comuni coinvolti le nuove modalità di servizio derivanti dall’approvazione del progetto di cui al punto e di predisporre il disciplinare tecnico;
· di dare mandato al Direttore di predisporre in collaborazione con il gestore gli aspetti gestionali ed economici da riportare all’art. 6, lettera a) dei Disciplinari tecnici per l’intercomunalità dei Centri di Raccolta derivanti dall’approvazione del progetto;

· di dare mandato al Direttore di formalizzare la richiesta a COREPLA di ritiro degli imballaggi in polistirene espanso (EPS) presso l’azienda Eco+Eco Srl di Fusina (VE), di cui alla lettera d;

Dato atto dell’acquisizione dei pareri previsti dalla vigente normativa;

L’ASSEMBLEA DI BACINO

DELIBERA

1) di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di aggiornare la Programmazione di bacino 2024-2038, approvando i seguenti progetti (documento allegato A e parte integrante al presente provvedimento):

1. Servizio intercomunale nel sistema porta a porta spinto per gli 11 comuni del Mirese dal 1 aprile 2025 con l’attivazione della modalità di raccolta on demand per rifiuto secco non riciclabile e carta e cartone delle UND-grandi produttori e riduzione delle frequenze di raccolta del verde per le utenze domestiche (da settimanale ad ogni due settimane);

2. Progetto di condivisione dei Centri di Raccolta, le cui modalità sono state proposte dal gestore e saranno regolate sulla base degli appositi disciplinari tecnici da approvarsi entro dicembre 2024 per avviare l’intercomunalità dal 2025 (sub allegato A1);

3. Rimozione dei contenitori per la raccolta del rifiuto tessile di competenza del gestore con eventuale sostituzione con postazione mobile a calendario dal 2025 per la raccolta di detto rifiuto, per i Comuni di Spinea, Martellago, San Donà di Piave;
4. Raccolta separata dei rifiuti di imballaggio in polistirene espanso (EPS) provenienti da utenze non domestiche - grandi produttori di detta tipologia di “Imballaggi in plastica” EER 150102;

3) di dare mandato al Direttore di trasmettere al gestore la presente deliberazione per quanto di competenza;
4) di dare mandato al Direttore di trasmettere agli 11 Comuni coinvolti le nuove modalità di servizio derivanti dall’approvazione del progetto di intercomunalità dei servizi e di predisporre il disciplinare tecnico;

5) di dare mandato al Direttore di predisporre in collaborazione con il gestore gli aspetti gestionali ed economici da riportare all’art. 6, lettera a) dei Disciplinari tecnici per l’intercomunalità dei Centri di Raccolta derivanti dall’approvazione del progetto di cui al  punto 2.2;

6) di dare mandato al Direttore di formalizzare la richiesta a COREPLA di ritiro degli imballaggi in polistirene espanso (EPS) presso l’azienda Eco+Eco Srl di Fusina (VE), di cui al punto 2.4.

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ex art. 151 co. 4 del D.Lgs. 267/2000.
	IL DIRETTORE

Luisa Tiraoro

(Firmato digitalmente)


Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ex art. 49, D.Lgs. 267/2000, attestando la conformità alla normativa vigente, allo Statuto ed ai Regolamenti.

	IL DIRETTORE

Luisa Tiraoro

(Firmato digitalmente)
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